
BRESCIA. Uno scintillante Tea-
tro Grande ha ospitato ieri
l’inaugurazione del 52° Festi-
val Pianistico, con il palcosce-
nicogremitodalla Swedish Ra-
dio Symphony Orchestra che,
diretta da Daniel Harding, ha
replicato il successo del 2011.

Dopo il saluto del
presidente, Andrea
Gibellini - che ha ri-
cordato con affetto
e gratitudine le «tre
colonne» del Festi-
val:Arturo Benedet-
ti Michelangeli, Fi-
lippo Siebanech ed Agostino
Orizio - la serata si è aperta
con il Concerto op. 77 di
Brahms, nel quale debuttava
a Brescia la giovane norvege-
se Vilde Frang. È giusto che si
parli un gran bene di questa
violinista, che ha incantato
per un’espressività sponta-
nea, sempre vigile e raffinatis-

sima. Ha una figura esile, un
suono non potente ma bello,
conilquale ha datouna versio-
ne di Brahms moderna, varie-
gata, vissuta nota per nota, an-
che nelle cadenze.

Il primo tempo, in cui il liri-
smo è interrotto dal ricorrente
tema aggressivo, la violinista
l’ha interpretato in modo
drammatico, rapsodico, men-
tre Harding e l’orchestra sem-
bravanoprediligerne gliaspet-
ti monumentali. Un Brahms
epico, nordico quindi, quello
di Harding,con l’orchestra tal-

volta un po’ trop-
po pesante, men-
trelaFrangvolteg-
giava, fraseggian-
do con fantasia.
Con questo spiri-
to intimistico ha
dato vita all’Ada-

gio, offerto con una poesia
che ha coinvolto l’orchestra,
mentre al Finale zingaresco,
che ha reso spumeggiante e
leggero, ha aggiunto anche un
pizzico di ironia. Lunghissi-
mi, entusiastici applausi han-
norichiamato piùvoltesulpal-
co Vilde Frang, fino a che ha
concessoper bisun brano nor-

vegese, un canto popolare.
Dopo l’intervallo è iniziata

la Sinfonia fantastica di Ber-
lioz e qui l’orchestra si è impe-
gnata al massimo. Le sonorità
si sono ammorbidite e tutta
l’attenzione era rivolta al ge-
sto elegante e comunicativo
di Daniel Harding. Che ha
concertato in modo eccellen-
te la grande e problematica
partitura, imprimendole un
carattere eminentemente
operistico, e francese. Il «pro-

gramma» della Fantasque lo
si può benissimo ignorare,
ma non la teatralità insita nel-
lamusica. Infatti Harding evi-
tava l’enfasi, ma sottolineava
lemelodie cantanti avviluppa-
te nella densità della strumen-
tazione, i ritmi, fraseggiava
con bravura, respirando, non
lasciando mai spegnere la
fiamma.

Chiarezza, vivacità, «colo-
re» di Harding e una splendi-
da «Fantastica».//

Per la violinista al Grande
entusiastici applausi
nella serata inaugurale
diretta da Daniel Harding

Il Festival proseguirà
già dopodomani,
mercoledì, alle 20.45.

E se l’edizione 2015 è intitolata
«Fuoco Barocco: da Bach a
noi», al Grande suonerà
proprio un pianista bachiano,
Ramin Bahrami, accompagnato
dalla Filarmonica del Festival

diretta da Pier Carlo Orizio. In
programma il «Concerto in re
minore per pianoforte e
orchestra Bwv 1052» e il
«Concerto in faminore per
pianoforte e orchestra Bwv
1056» del gigante di Eisenach e
la Sinfonia n. 9 «Dal Nuovo
Mondo» di Dvorák.

BRESCIA. Stasera, lunedì, alle
20,45 il Teatro Santa Giulia (via
Quinta, 5 al Villaggio Prealpi-
no) ospita il concerto «Note
d’Orienteed’Occidente», orga-
nizzatodal Gruppo strumenta-
le Armonie in Pizzico (ingresso
a offerta libera).

Si esibiscono l’Orchestra Delfi-
ni d’Oro, di Nagoya (Giappo-
ne) diretta da Toshifumi Ariga
con il mandolinista Hirokazu
Nan’ya quale solista, e l’Orche-
stra Armonie in Pizzico, di Bre-
scia, diretta da Miki Nishi-
yama.
Apre la serata l’Orchestra bre-
sciana, che propone la Ciacco-
na in Re maggiore di Ambro-
sius e la «Suite spagnola» del

compositore bresciano con-
temporaneo Claudio Mando-
nico.
L’Orchestra Delfini d’Oro, nel-
la seconda parte, esegue
«Poupée qui danse» di Calace,
la ninna nanna «Principessa
Maria Pia di Savoia» di Manen-
te, una fantasia su «Santa Lu-
cia» e il «Capriccio zingaresco»
di Muracelli (solista Hirokazu
Nan’ya).
In chiusura, le due Orchestre
interpreteranno«Yume» di Na-
gaoka e «Paese natio, trasfigu-
razione dell’amore e della gio-
ia» di Ariga. // F. C.

Ricordate «le tre

colonne» Orizio,

Benedetti

Michelangeli

e Siebanech

Vilde Frang, splendido debutto al Festival
volteggiando con leggerezza e fantasia

Lamusicaprende il volo. La violinista Vilde Frang e il direttore Daniel Harding ieri sera al Teatro Grande // UMBERTO FAVRETTO REPORTER

Il concerto

Fulvia Conter

Dopodomani Ramin Bahrami
pianista bachiano per eccellenza

Al Teatro Santa Giulia
note d’Oriente e d’Occidente
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